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Comunicato stampa
Osservazioni su “Norme per l’approvazione del Piano Regionale di Protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dei pericoli derivanti dall’amianto”.

   Una delegazione della Cunfederatzione Sindicale Sarda è stata ricevuta ieri, 8 marzo 2005, dalla V Commissione Regionale, Agricoltura e Ambiente, per sentire un parere sulla bozza di legge “Norme per l'approvazione del piano regionale di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto”, che la Regione Sarda interebbe presentare a breve in Aula.   

   Ai lavori della commissione, alla quale sono state invitate, oltre alla CSS, anche delegazioni dei sindacati confederali, mentre erano assenti i consiglieri regionali del centro destra.

   La delegazione del sindacato della nazione sarda (CSS), pur valutando positivamente l’iniziativa della Ras, esprimeva una serie di valutazioni che hanno suscitato interesse e che non mancheranno - così hanno assicurato i presenti - di essere tenute nella giusta considerazione.

   Le valutazioni, alcune di metodo altre di merito, si articolavano nella seguente sequenza.

a)       La CSS ha rilevato che la proposta di legge, nella tempistica, precede l’approvazione del Piano Regionale Rifiuti (pur facendo parte del medesimo campo d'intervento), e che le discariche in cui mettere a dimora l’amianto sono a tutto oggi inesistenti in Sardegna. E’ necessario comunque approvare la Legge sulla tutela dall'amianto se non altro per dare il via ai lavori di censimento dei siti da decontaminare e bonificare.

b)       La CSS ha, nel metodo, ha rilevato il proprio stupore di fronte al fatto che i provvedimenti sull'amianto venissero discussi esclusivamente  nella Commissione Ambiente e ciò non avvenisse in sintonia fra le Commissioni Ambiente e Sanità. Questo vale anche in presenza del fatto che esista un dipartimento sull’amianto presso l’Assessorato alla Sanità.

   In merito agli specifici articoli di legge, la CSS ha domandato e si fosse tenuto conto della filosofia adottata dai legislatori delle altre regioni italiane e se fosse stata presa in considerazione la possibilità che la legge nazionale (la Legge 272 del 1992) venisse emendata o trasformata completamente dall’attuale governo nazionale di centro destra, e  che una proposta di legge (peggiorativa per i lavoratori)  è già stata depositata al Parlamento. 

    Nel dettaglio si domanda se esistano all’interno delle bozza di legge le sottoindicate clausole necessarie al Sindacato della Nazione Sarda per esprimere un parere favorevole all'iniziativa e fermo restando che, in assenza di tali garanzie, il parere sarebbe fortemente critico, in quanto riterremmo che la genericità dell'iniziativa potrebbe aggiungere negligenza a negligenza sulla pelle dei lavoratori del settore e dei cittadini sardi.

   E' necessario che la Legge definisca con chiarezza e senza ambiguità che intende perseguire i seguenti obiettivi.

a)       Conoscenza. La conoscenza puntuale dei siti contaminati con le relative priorità di intervento.

b)       Conoscenza epidemiologica chiara nel discorso generale è carente in moltissime situazioni territoriali e lavorative; pure carente su tutto il territorio nazionale è l’istituzione dei registri correlati (il registro dei mesoteliomi, il registro degli esposti).

c)       Bonifica (e la precedente messa in sicurezza) è quella più carente oltre che essere la più importante. Dalle fabbriche in cui si impiegava amianto come produzione principale a quelle che lo impiegavano come materiale sussidiario. Alla bonifica è associato lo smaltimento dei rifiuti da amianto, il suo trasporto, la sua eventuale neutralizzazione.

d)       Materiali sostitutivi, per il fatto che vengono impiegati materiali di cui si ha il sospetto di cancerogenicità (lana di vetro, di roccia, fibre ceramiche ed altro) o per i costi che altri sostitutivi esistenti comportano. 

e)       la sorveglianza sanitaria dei lavoratori ex esposti, sia per la difficoltà scientifica che viene posta (allo stato attuale non esistono indagini sicure di diagnosi precoce delle malattie asbesto correlate), sia per la difficoltà di reperire gli interessati, sia per i costi conseguenti. 

f)        Il riconoscimento delle malattie professionali da amianto, del danno biologico,  dei benefici previdenziali dei lavoratori ex esposti. Si tratta di attacco concentrico da parte della magistratura, del governo e dell’inail al diritto dei lavoratori che sono stati colpiti da malattie da lavoro, particolarmente se hanno contratto tumori professionali, ad essere indennizzati. Al tempo stesso viene sempre di più coperta la responsabilità penale dei padroni (detti anche datori di lavoro) che avevano esposto lavoratori, ignari, ad amianto e ad altri cancerogeni.

   Nel ribadire che la CSS valuta positivamente il rinnovato interesse della SAR nei confronti del problema dell’amianto, auspicando che si giunga quanto prima, al Nuovo Piano regionale rifiuti, aggiungiamo che nel testo della Legge - come in altre legislazioni regionali e in seguito alla riforma del titolo V della Costituzione che attribuisce alle Regioni la competenza esclusiva in materia di Sanità - compaiano con forza i sottoesposti concetti:

a)       che il "rischio zero" è, per l’esposizione ai materiali cancerogeni nei luoghi di lavoro, il limite massimo consentito per le lavorazioni e gli ambienti di lavoro in terra sarda.

b)       che, in considerazione dei poteri - quasi totali in materia di sanità pubblica affidati alle regioni - un articolo preveda la competenza USL - con la collaborazione degli Istituti di ricerca delle Università di Cagliari e Sassari - , al posto di quella INAIL, almeno nel riconoscimento delle malattie professionali da amianto.

Distinti saluti

Cunfederatzione Sindicale Sarda

Cagliari 10.03.05
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